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INCENTIVI PER L’ASSUNZIONE DI RICERCATORI O DI 
LAVORATORI CON PROFILI ALTAMENTE QUALIFICATI 
(D.L.83/2012 ART.24 CONVERTITO CON L.134/2012)
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È istituito un contributo (sotto forma di credito d’imposta) riservato alle 
imprese che effettuano nuove assunzioni, a tempo indeterminato, di 
personale altamente qualificato. 
Lavoratori 
- titolari di dottorato di ricerca universitario conseguito presso una 

università italiana o estera se riconosciuta equipollente in base alla 
legislazione vigente in materia; 

- titolari di laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o 
scientifico, a condizione che siano impiegati esclusivamente in attività 
di ricerca e sviluppo. 

Datori di lavoro 
Tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dalle 
dimensioni aziendali, dal settore economico in cui operano. 
Contratto 
Contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
Incentivo 
Il credito d’imposta spetta entro un limite massimo pari a 200.000 euro 
annui per datore di lavoro, nella misura del 35% del costo aziendale 
sostenuto per le assunzioni a tempo indeterminato del personale 
altamente qualificato. 
Fonti normative: Decreto Legge 83/2012 art. 24. 
I datori di lavoro devono presentare al Ministero dello Sviluppo 
economico una domanda-dichiarazione redatta secondo lo schema che 
sarà reperibile sul sito dello stesso Ministero che predisporrà l’elenco dei 
soggetti beneficiari e darà comunicazione scritta dell’esito della 
domanda a tutti i soggetti richiedenti. Il credito d’imposta deve essere 
indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel 
quale il credito è maturato e nelle dichiarazioni relative ai periodi 
d’imposta nei quali lo stesso è utilizzato. Il credito d’imposta è 
compensabile con altri tributi tramite il modello F24. I controlli sulla 
corretta fruizione sono effettuati dal Ministero dello Sviluppo economico. 
Si decade dal beneficio se: il numero complessivo dei dipendenti è 
inferiore o pari a quello indicato nel bilancio dell’impresa relativo al 
periodo d’imposta precedente l’applicazione del beneficio; se i posti di 
lavoro creati non sono conservati per un periodo minimo di tre anni (due 
anni nel caso di piccole o medie imprese); se l’impresa viene 
delocalizzata all’estero al di fuori dell’UE, con contestuale riduzione 
dell’attività all’interno del territorio nazionale nei tre anni successivi 
all’assunzione agevolata; se sono accertate violazioni fiscali e 
contributive con irrogazione di sanzioni non inferiori a 5.000 euro o in 
caso di altri comportamenti illeciti. 
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ALTAMENTE QUALIFICATO  

DAL 15 SETTEMBRE AL VIA LE DOMANDE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2

A far data dal 15 settembre p.v. alle ore 9.00 sarà disponibile 
l’applicazione on-line per la presentazione delle istanze, da parte delle 
imprese, di Credito d’imposta per l’assunzione di personale altamente 
qualificato,  istituito dall’articolo 24 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 
83, e disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 ottobre 2013. 
 
Le modalità di presentazione delle istanze sono state definite con 
decreto del Direttore Generale 28 luglio 2014. Le istanze potranno 
essere presentate dalle imprese, in modalità telematica attraverso una 
specifica piattaforma informatica, a partire dal 15 settembre 2014 per 
le assunzioni effettuate dal 26 giugno al 31 dicembre 2012.
 
Per le assunzioni effettuate nel corso del 2013, le istanze potranno 
essere presentate a partire dal 10 gennaio 2015.
 
Le risorse finanziarie effettivamente disponibili per la concessione del 
credito d’imposta, come comunicato dal Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono le seguenti: 
per le assunzioni effettuate nell’anno 2012: 25.000.000 di euro 
per le assunzioni effettuate nell’anno 2013: 33.190.484 di euro 
per le assunzioni effettuate nell’anno 2014: 35.468.754 di euro 
per le assunzioni effettuate nell’anno 2015: 35.489.489 di euro 
 
Gli importi sopra indicati sono stati ridotti rispetto a quelli stanziati dal 
decreto legge n. 83/2012, per effetto dell’accantonamento effettuato ai 
sensi dell’articolo 12, comma 4, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, e 
delle disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 
febbraio 2014. 
 
Ai seguenti link sono disponibili i filmati illustrativi delle fasi di:
1. registrazione http://youtu.be/48iYNn1dfQQ
2. funzionamento del portale http://youtu.be/7Fw_x4wlAr8
 
Al fine di permettere alle aziende interessate di prendere conoscenza del 
funzionamento del sistema di acquisizione delle domande, a far data 
dall’11 settembre, sarà disponibile una piattaforma di test al 
seguente indirizzo https://cipaq-test.mise.gov.it
 
Si avvisa che su tale ambiente: 
- sono disponibili 10 utenze per l’accesso; 

http://youtu.be/48iYNn1dfQQ
http://youtu.be/7Fw_x4wlAr8
https://cipaq-test.mise.gov.it/
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- le utenze saranno condivise e pertanto i dati inseriti saranno visibili 
anche da altri soggetti per cui si raccomanda vivamente di NON 
INSERIRE DATI REALI O SOGGETTI A TUTELA DEI DATI PERSONALI; 

- eventuali dati inseriti non avranno alcun valore ai fini della 
presentazione dell’istanza e verranno cancellati automaticamente dal 
sistema; 

- il Ministero non si assume alcuna responsabilità in ordine a dati o file 
inseriti sulla piattaforma di test. 

Le aziende interessate dal giorno 10 settembre p.v. potranno 
utilizzare i servizi di registrazione https://cipaq.mise.gov.it per 
acquisire le credenziali di accesso al sistema valide, dal 15 settembre 
(ore 9.00), per accedere e procedere nella compilazione e inoltro delle 
domande di Credito d’imposta. 
 
Contatti: 
Per problematiche tecniche è attivo un help desk contattabile 
all’indirizzo: cipaq.helpdesk@mise.gov.it  
Per problematiche di tipo amministrativo in ordine all’interpretazione 
della norma l’utenza può inviare mail all’indirizzo: 
cipaq.quesiti@mise.gov.it

APPROVATA GRADUATORIA PER  
BONUS ASSUNZIONALI 

Si porta a conoscenza che la Regione Molise, con Determinazione 
Dirigenziale n. 105 del 05-09-2014, ha provveduto all’approvazione della 
graduatoria delle aziende beneficiarie del finanziamento, nell’ambito 
dell’Avviso pubblico “Bonus assunzionali” - Azione di sistema Welfare to 
Work per le politiche di re-impiego (Edizione Straordinaria n. 11 del 21 
maggio 2012). 
Nell’ambito della stessa determina è stato impegnato l’importo di € 
726.760,00, necessario alla copertura finanziaria delle richieste ammesse e 
finanziabili della citata graduatoria.  
 
             
             
             
             
             
             
             

https://cipaq.mise.gov.it/


 
 
 
 
 
 
 

IL DIRITTO DI PRECEDENZA DEL TEMPO DETERMINATO 
ALLA LUCE DELLE MODIFICHE APPORTATE ALLA 

L.78/2014 

 
 
 
 
 
 
 
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
             
        
 
 
 
 

Tra le molte novità introdotte dal D.L. n. 34/2014, così come convertito con 
modifiche in L. 78/2014, vi è anche una revisione abbastanza ampia del 
diritto di precedenza collegato al contratto a tempo determinato. 
L’art. 5, comma 4 – quater, del D.Lgs. n. 368/2001 prevede che “il 
lavoratore che, nell’esecuzione di uno o più contratti a termine presso la 
stessa azienda, abbia prestato attività lavorativa per un periodo superiore a 
sei mesi ha diritto di precedenza, fatte salve diverse disposizioni di contratti 
collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale, nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal datore di 
lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento alle mansioni già 
espletate in esecuzione dei rapporti a termine”. Il discrimine legale è fissato 
a sei mesi, il diritto di precedenza scatta al superamento di tale soglia. È 
prevista la possibilità in capo alle parti sindacali di derogare, ampliando e/o 
riducendo tale termine. Tale deroga è riconosciuta in capo alla 
contrattazione collettiva, a quella territoriale e a quella aziendale. Unico 
vincolo imprescindibile alla deroga contrattuale è la stipula da parte delle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello 
nazionale. 
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Le novità di maggiore rilievo risiedono nel prosieguo del comma in analisi e 
precisamente: 

- il periodo di congedo di maternità fruito dalle lavoratrici ai sensi 
dell’art. 16, comma 1, del T.U. di cui al D.Lgs. n. 151/2001 intervenuto 
nel corso di un contratto a termine viene conteggiato per determinare 
il periodo di attività lavorativa utile a conseguire il diritto di precedenza 
in analisi. Si evidenzia che, stante la struttura normativa, tale 
passaggio si applica solamente al diritto di precedenza di cui al comma 
4 e non anche per i lavoratori assunti per attività stagionali; 

- alle lavoratrici di cui al punto precedente è, inoltre, riconosciuto il 
diritto di precedenza anche nelle assunzioni a tempo determinato 
effettuate  dal  datore  di  lavoro  entro  i  successivi  dodici  mesi,  con 
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riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei precedenti 
rapporti a termine. 

Solamente il periodo di congedo ricadente entro il termine apposto al 
contratto concorre quale periodo di attività lavorativa. L’eventuale 
periodo successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, anche se 
indennizzato dall’Istituto direttamente alla lavoratrice, non potrà essere 
conteggiato.  
Il diritto di precedenza può essere esercitato dal lavoratore se lo stesso 
ha manifestato la propria volontà entro rispettivamente sei mesi dalla 
cessazione, per la casistica generale, e tre mesi dalla cessazione per lo 
svolgimento di attività stagionali.  Tale diritto di precedenza, se 
opzionato, si estingue entro un anno dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. Decorso tale termine, anche se il lavoratore ha 
manifestato il proprio interesse a venire di nuovo occupato dal 
medesimo datore di lavoro, quest’ultimo sarà libero di instaurare un 
rapporto con un differente lavoratore. 
Il comma 4 – sexies prevede che il diritto di precedenza sopra analizzato 
debba essere espressamente richiamato nell’atto scritto di apposizione 
del termine di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. 368/2001. 
Ai fini del diritto di precedenza in analisi, il datore di lavoro, fino a che il 
lavoratore non gli palesa espressamente l’interesse ad essere 
successivamente riassunto nei termini legali o contrattuali previsti, è 
libero di instaurare un rapporto con altri lavoratori o di riassumere lo 
stesso lavoratore con agevolazioni contributive, se presenti. 
 
Principali riferimenti normativi: 

- D.Lgs. 368/2001; 
- D.Lgs. 151/2001; 
- L. 78/2014 

 

 



 
 
 
 
 

RICERCA E SVILUPPO:  
300 MILIONI PER LE IMPRESE DAL MISE 
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In data 25 luglio 2014 è stato firmato il decreto del Direttore generale 
per gli incentivi alle imprese con il quale vengono individuati i termini e 
le modalità di presentazione delle domande per l’accesso alle 
agevolazioni del Fondo per la crescita sostenibile. Tali agevolazioni sono 
dirette a sostenere la realizzazione di progetti di ricerca industriale e di 
sviluppo sperimentale negli ambiti tecnologici individuati dal programma 
“Horizon 2020” dell'Unione europea. 
Le domande di agevolazioni possono essere presentate a partire dalle 
ore 10.00 del 30 settembre 2014 utilizzando la procedura di 
compilazione guidata accessibile dalla sezione “Progetti di R&S negli 
ambiti tecnologici di Horizon 2020”. I soggetti proponenti possono 
iniziare la fase di compilazione della domanda e dei relativi allegati a 
partire dal 22 settembre 2014. 
La dotazione finanziaria dell’intervento è pari a 300 milioni di euro, di cui 
il 60% riservato a progetti proposti da imprese di piccole e medie 
dimensioni. 
I progetti di ricerca e sviluppo devono prevedere un ammontare 
complessivo di spese ammissibili compreso tra 800 mila e 3 milioni di 
euro e possono essere presentati dalle imprese singolarmente o in forma 
congiunta, anche con Organismi di ricerca, fino a un massimo di 3 
soggetti proponenti. 
Le agevolazioni sono concesse nella forma del finanziamento agevolato 
per una percentuale delle spese ammissibili articolata in relazione alla 
dimensione d’impresa, pari al 70% per le piccole imprese, al 60% per le 
medie imprese e al 50% per le grandi. Il finanziamento agevolato ha 
una durata massima di 8 anni, oltre un periodo di preammortamento di 
3 anni, e prevede un tasso agevolato pari al 20% del tasso di 
riferimento stabilito dalla Commissione europea, comunque non inferiore 
allo 0,8%. 
- Inizio presentazione domande: 30/09/2014 
- Beneficiari: grandi imprese e PMI 
- Fabbisogni: ricerca e innovazione 
- Area di interesse: territorio nazionale 
- Tipo di finanziamento: credito agevolato, contributo in conto 

interesse 
 

Per maggiori informazioni: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php    
            
            
            
            

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php
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La Direzione regionale del Molise dell’INAIL annuncia la pubblicazione 
del Bando per il finanziamento di interventi di innovazione tecnologica  
alle piccole e medie imprese operanti  in agricoltura, edilizia ed 
estrazione e lavorazione dei materiali lapidei. 
Pubblicato il 18/7/2014  in Gazzetta Ufficiale il Bando Inail ha lo scopo di 
sostenere le piccole e micro imprese operanti in agricoltura, edilizia ed 
estrazione e lavorazione dei materiali lapidei, per l’innovazione 
tecnologica di impianti, macchinari e attrezzature, che migliorino le 
condizioni di salute e sicurezza sul lavoro. 
“Il miglioramento dell’andamento degli infortuni sul lavoro registrato dal 
Rapporto annuale Inail per il 2013 non deve mai indurre ad abbassare la 
guardia e l ’Inail lo dimostra ancora una volta promuovendo un  nuovo 
bando  per il finanziamento di interventi di innovazione tecnologica”. 
Per l’anno 2014, infatti, l’Istituto destina 30 milioni di euro alle piccole e 
micro imprese dei settori dell’agricoltura, dell’edilizia e della lavorazione 
ed estrazione dei materiali lapidei, settori che presentano indici 
infortunistici tra i più elevati sia in termini di frequenza che di gravità. 
In Molise sono stati destinati 402.975 euro di cui 173.636 per il settore 
agricolo; 130.222 per il settore Edilizia e 99.117 per il settore estrazione 
e lavorazione dei materiali lapidei. Con questa iniziativa l’Istituto intende 
implementare la politica di incentivazione in favore delle imprese che 
investono in sicurezza. Si tratta di un bando “a graduatoria” - con una 
procedura selettiva agile, benché rigorosa e trasparente - che fa seguito, 
a poca distanza di tempo, al Bando ISI 2013 al quale sono stati destinati 
307 milioni di euro e circa 1.642.371 euro al Molise. 
La domanda deve essere presentata in modalità telematica, con 
successiva conferma tramite Posta Elettronica Certificata, come 
specificato nei Bandi regionali/provinciali. A partire dal 3 novembre 2014 
fino alle ore 18,00 del 3 dicembre 2014 le imprese registrate negli 
archivi INAIL avranno a disposizione una procedura informatica che 
consentirà loro di compilare la domanda di partecipazione, con le 
modalità indicate nel Bando. 
Il contributo, in conto capitale, è erogato fino ad una misura massima 
corrispondente al 65% dei costi, al netto dell’ I.V.A., sostenuti e 
documentati per la realizzazione del progetto. 
Il contributo massimo concedibile a ciascuna impresa non potrà 
superare l’importo di 50.000 euro; il contributo minimo ammissibile è 
pari a 1.000 euro. 
Per informazioni: www.inail.it
Incentivi per la sicurezza: bando Fipit - Call Center 803164 

www.inail.it


 
 
 
 
 
 
 
 
 

INNOVAZIONE: 5 MILIONI DI EURO ALLE PMI PER LA 
VALORIZZAZIONE DI DISEGNI E MODELLI INDUSTRIALI 

PRESENTAZIONE DOMANDE  
DAL 6 NOVEMBRE 2014 PER LE AGEVOLAZIONI  
PREVISTE DAL BANDO “DISEGNI+2” DEL MISE 
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La Camera di Commercio di Isernia comunica che sono disponibili cinque 
milioni di euro in agevolazioni per la valorizzazione di disegni e modelli 
industriali: a tanto ammontano le risorse a disposizione di micro, piccole 
e medie imprese previste dal bando denominato “Disegni+2” 
annunciato nei giorni scorsi dal Sottosegretario allo Sviluppo economico, 
Simona Vicari e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale - n. 
183 dell’8 agosto 2014. 
 
Il bando mira a sostenere la capacità innovativa e competitiva delle PMI 
attraverso la valorizzazione e lo sfruttamento economico dei disegni e 
modelli sia sul mercato nazionale sia su quelli internazionali. L’iniziativa 
è promossa dalla Direzione Generale Lotta alla Contraffazione, Ufficio 
Italiano Brevetti e Marchi del Ministero dello Sviluppo Economico e da 
Unioncamere, cui spetta altresì il compito di curare gli adempimenti 
tecnici ed amministrativi per l’istruttoria delle domande e l’erogazione 
delle agevolazioni previste. 
Le domande di agevolazione potranno essere presentate a partire dal 6 
novembre 2014 (90° giorno successivo alla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del comunicato) e fino all’esaurimento delle risorse 
disponibili. 
La partecipazione al Bando sarà soggetta alla realizzazione di un 
progetto finalizzato alla valorizzazione di un disegno o modello, singolo o 
multiplo, così come definito all’interno del Codice della proprietà 
industriale. 
Le agevolazioni saranno concesse nella forma di contributo in conto 
capitale per la realizzazione del progetto, non oltre l’80 per cento delle 
spese ammissibili e comunque nei limiti di 65mila euro per la produzione 
e 15mila euro per la commercializzazione. Per richiedere le agevolazioni 
è necessario compilare il modulo online accedendo al sito 
www.disegnipiu2.it. 
Le imprese interessate possono presentare più richieste di agevolazione 
aventi ad oggetto un disegno/modello registrato (singolo o multiplo) - di 
cui siano titolari o siano in possesso di un accordo di licenza con un 
soggetto, anche estero, che ne detiene la titolarità – fino al 
raggiungimento dell’importo massimo di 120.000,00 euro per impresa. 
Le agevolazioni sono finalizzate all’acquisto di servizi specialistici esterni 
per favorire la messa in produzione di nuovi prodotti correlati a un 
disegno/modello  registrato e/o la loro commercializzazione. In 
particolare,  per  la  messa  in  produzione (Fase 1),  sono ammissibili le
            

http://www.disegnipiu2.it/
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spese sostenute per:  
- ricerca sull’utilizzo dei nuovi materiali; 
- realizzazione di prototipi e stampi; 
- consulenza tecnica relativa alla catena produttiva; 
- consulenza legale relativa alla catena produttiva; 
- consulenza specializzata nell’approccio al mercato (strategia, 

marketing, vendita, comunicazione). 
L’importo massimo dell’agevolazione, per questa fase, è pari a 65.000 
euro. 
Per la commercializzazione di un disegno o modello già registrato (Fase 
2) sono ammissibili le spese sostenute per: 
- consulenza specializzata nella valutazione tecnico-economica del 

disegno/modello e per l’analisi di mercato, ai fini della cessione o 
della licenza del titolo di proprietà industriale; 

- consulenza legale per la stesura di accordi di cessione della titolarità 
o della licenza del titolo di proprietà industriale; 

- consulenza legale per la stesura di eventuali accordi di segretezza. 
 
L’importo massimo dell’agevolazione, per la Fase 2, è di 15.000 euro. 
Per ogni chiarimento e delucidazione si possono contattare gli dell’Ente 
camerale della Regolazione del Mercato ovvero inviare una mail 
all’indirizzo camera.commercio@is.camcom.it
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Alimenta2Talent è un progetto co-finanziato dal Comune di Milano, 
sviluppato dalla Fondazione Parco Tecnologico Padano che intende 
favorire la nascita di nuove realtà imprenditoriali nei settori 
Agroalimentare e Scienze della Vita. 
Alimenta2Talent si propone di creare le condizioni ideali perché Milano 
sia la piattaforma ideale per fare impresa ad alto contenuto innovativo 
nel settore Agroalimentare e delle Scienze della Vita, sviluppando un 
network scientifico e imprenditoriale di livello internazionale. 
Una call internazionale per idee d’impresa innovative, per favorire 
l’attrazione ed il rientro dei talenti. Un nuovo modello di servizi di 
incubazione per lo sviluppo di Milano. Una sfida per contribuire al 
cambiamento nell’orizzonte di Expo 2015. 
La Call si propone come un programma che permetta il “Brain gain” 
italiano, offrendo l’opportunità ai giovani talenti di sviluppare le proprie 
idee di impresa in un ambiente innovativo, già strutturato. 
La Call intende valorizzare anche la formazione di team misti, composti 
cioè da soggetti provenienti dall’Estero – Italiani e non – e giovani 
residenti in Italia. 
- Termine per la presentazione della domanda: 13/10/2014  
- Beneficiari : persone fisiche (studenti, laureati, ricercatori) 
- Fabbisogni : creazione di impresa 
- Area di interesse: territorio nazionale 
- Tipo di finanziamento: premi 
 
Per maggiori informazioni: http://www.alimenta2talent.eu/  
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